LA  “VIA CRUCIS”  DEL  MALATO

Cosa è la “Via Crucis?” -  “Via Crucis” significa “La Via della Croce”. Indica il cammino percorso da Gesù con il patìbulum (= legno trasversale) sulle spalle dal pretorio di Pilato, nei pressi del Tempio, fino al Calvario, fuori le mura di Gerusalemme, dove fu crocifisso e morì. Sepolto in una tomba nuova, risuscitò il mattino di Pasqua, vincitore della morte.

Per noi, la “Via Crucis” è una preghiera o pratica di pietà, che consiste nella meditazione di alcuni episodi o momenti di quella dolorosa Passione di Gesù. E’ un “cammino” (anche breve o soltanto spirituale), in cui tradizionalmente sono previste 15 Stazioni (o Soste) per meditare sul “viaggio” di Cristo fino al Calvario. Questa preghiera può essere vissuta in ogni tempo dell’anno, ma si vive specialmente in quaresima, in preparazione alla festa di Pasqua.

La Via Crucis è il culmine della vita terrena di Gesù, una vita totalmente spesa per amore dell’umanità. E’ un “avvenimento” che, nella persona di Gesù, si è compiuto una volta per sempre. Tuttavia, per chi ha fede, si realizza ogni giorno nel cammino doloroso dei poveri, dei malati e dei sofferenti, dei perseguitati e dei carcerati di tutti i tempi e di tutti i luoghi. Quindi, se vuoi, si realizza anche nella tua vita…

Questa preghiera non è solo il “ricordo" di ciò che accadde nelle ultime ore della vita terrena di Gesù, ma è un imparare a vivere la propria vita e la propria sofferenza, attingendo forza dalla Croce portata dal Salvatore. La Croce, per quanto ingiusta e dolorosa, non schiacciò Gesù. Egli l’accettò liberamente, come “passaggio” per giungere alla Risurrezione e alla vita immortale. Essa ci dimostra, concretamente, fin dove arriva il suo sconfinato Amore: fino al punto estremo di «dare la vita per i propri amici!» (Giovanni 14,13). Amico, per Gesù, è ogni essere umano, nessuno escluso, nemmeno Giuda nel bacio del tradimento (Matteo 26,50)! 
E tu, ti senti veramente “amico” di Gesù? Ricorda sempre: con Gesù-Amico trovi molto, molto più di un tesoro!!!

     -
La passione di Cristo è sufficiente per orientare tutta la nostra vita. Nessun esempio di virtù infatti è assente dalla Croce… Se cerchi un esempio di carità, ricorda: «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici» (Gv 15,13). Se cerchi un esempio di pazienza, ne trovi uno quanto mai eccellente sulla Croce. La pazienza infatti si giudica grande in due circostanze: o quando uno sopporta pazientemente grandi avversità, o quando si sostengono avversità che si potrebbero evitare, ma non si evitano. Ora Cristo ci ha dato sulla Croce l’esempio dell’una e dell’altra cosa. Se cerchi un esempio di umiltà, guarda il crocifisso: Dio, infatti, volle essere giudicato sotto Ponzio Pilato e morire. Se cerchi un esempio di obbedienza, segui Colui che si fece obbediente al Padre fino alla morte. Se cerchi un esempio di disprezzo delle cose terrene, segui Colui che è il re dei re e il Signore dei signori. Egli è nudo sulla croce, schernito, sputacchiato, percosso, coronato di spine, abbeverato con aceto e fiele. (san Tommaso d’Aquino)
          - Con le nostre sofferenze imitiamo le sofferenze, cioè la passione  di Cristo. Saliamo anche noi di buon animo sulla sua Croce. Dolci sono infatti i suoi chiodi, benché duri. Se sei Simone di Cirene, prendi la croce e segui Cristo. Se sei il ladro e se sarai appeso alla croce, se cioè sarai punito, fai come il buon ladrone e riconosci onestamente Dio che ti aspettava alla prova. Egli fu annoverato tra i malfattori per te e per il tuo peccato, e tu diventi giusto per lui. Adora Colui che è stato crocifisso per te. 
Se sei Giuseppe d’Arimatea, richiedi il corpo a colui che l’ha crocifisso, assumi cioè quel corpo e rendi tua propria, così, l’espiazione del mondo. Se sei Nicodemo, il notturno adoratore di Dio, seppellisci il suo corpo e ungilo con gli unguenti di rito, cioè circondalo del tuo culto e della tua adorazione. E se sei una delle Marie, spargi al mattino le tue lacrime. Fa’ di vedere per prima la pietra rovesciata, vai incontro agli angeli, anzi allo stesso Gesù. Ecco cosa significa rendersi partecipi della Pasqua di Cristo. (san Gregorio Nazianzeno)
- Sta’ attento a non essere uno della folla o Pilato o Erode o Giuda... 
 * Nuova “Via Crucis”  - La “Via Crucis” tradizionale la puoi trovare in molti libri di preghiere. Qui ne propongo una, personale e originale, che mi piace presentare come la “Via Crucis” del Malato con 33 brevi Soste. Ad ogni Sosta, puoi ripetere una di queste preghiere: - Padre…  Ave…  Gloria… - Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, / perché con la tua santa Croce hai redento il mondo!  - Santa Madre, deh! voi fate che le piaghe del Signore / siano impresse nel mio cuore!    
In cammino  (…anche soltanto spirituale…)

Inizio: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.
Voglio accompagnarti, Gesù, nella tua dolorosa Passione, riflettendo sulla mia vita. Tu hai sofferto per tutti, anche per me. Hai preso su di te i nostri dolori, ti sei caricato anche delle mie malattie. Quelle ferite e quel Sangue sono per la mia salvezza eterna. Spesso anch’io ho rifiutato il tuo amore, preferendo il mio egoismo. Quella Croce è stata fabbricata anche con i miei peccati! Riconosco di essere un povero peccatore e ti chiedo umilmente perdono. So che la tua Misericordia è infinitamente più grande dei peccati miei personali e di quelli di tutti gli uomini messi insieme. 
Alla scuola della tua Croce voglio anch’io apprendere il vero segreto della mia esistenza e il valore misterioso e prezioso della mia sofferenza. Grazie, Gesù: tu sempre mi ami!

1. L’ultima Cena
Stavano bene i tuoi Amici con te, Gesù, nel Cenacolo, lieti e sereni, radunati per quella solenne Cena di Pasqua, da te ardentemente desiderata… Ma li hai sconvolti, quando, in ginocchio come uno schiavo, hai lavato loro i piedi e, soprattutto, quando hai annunciato loro l’imminente tradimento da parte di uno del gruppo: «Uno di voi mi tradirà!… Guai a quell’uomo!»… Hai offerto un boccone di pane anche a Giuda, perché aprisse gli occhi, ma era notte fonda nel cuore di quel tuo Apostolo… 
Grazie, Gesù, perché nel pane e nel vino di quell’ultima Cena ci hai lasciato il meraviglioso mistero e dono d’amore del tuo Corpo e del tuo Sangue!  
2. Nell’Orto degli Ulivi
Gesù, l’Ora spaventosa del male è arrivata, l’impero delle tenebre si avvicina. Su di te sta per riversarsi la fognatura del mondo intero: fino alla feccia te la faranno / te la faremo bere.... L’odio di satana e il peccato dell’umanità, come impura valanga, vogliono sommergere anche te nei loro gorghi di schifezze, di sofferenze e di morte. Avverti il peso dell’Ora tremenda e chiedi solidarietà e conforto ai tuoi Amici, ma ti ritrovi solo, terribilmente solo: i tuoi Amici, purtroppo, dormono!… 

3. Gesù prega e suda sangue
Tu hai la consapevolezza che il combattimento sarà terribile, cruento, totale. Perciò, preso da angoscia mortale, tremi e ti spaventi fino a sudare sangue, perché sei di carne e ossa come me. Ma non ti tiri indietro: tu vuoi liberare l’uomo dalla schiavitù di satana, del peccato e della morte. E’ l’Ora del tuo Battesimo, tanto atteso e temuto! Ti immergi nella preghiera e ti affidi totalmente alla volontà del Padre: «Abbà! Papà!... Tutto è possibile a te: allontana da me questo calice di dolore… Non la mia, ma la tua volontà sia fatta!». Grazie, Gesù: tu preghi e combatti, perché anche io possa attingere dalla preghiera la forza nei momenti di sofferenza e di croce!

4. Tradimento di Giuda
Gesù, sulle tue guance hai avvertito, come lama appuntita, l’amarezza di un bacio: il bacio del tradimento da parte di un tuo Apostolo, Giuda, l’unico dei Dodici che non aveva per niente dormito in quella notte tenebrosa. Tu lo chiami per nome, da Amico, per invitarlo a prendere coscienza del suo grave gesto. Ma Giuda, udito sano e occhi aperti, è sordo e cieco: è prigioniero di Satana, e tu vuoi liberarlo!... Perdonami, Gesù, per tutte le volte che anch’io, con i miei peccati, ho tradito la tua amicizia. Chiedo perdono per le amicizie tradite e calpestate, e perdono di cuore, se qualcuno mi ha tradito.

5. Gesù arrestato
Gesù, anche tu hai sperimentato l’arresto e le manette. Lo sai, non sono solo le mani ad essere bloccate, ma anche il cuore e l’umana dignità. Tu, innocente, hai sperimentato l’umiliazione di essere legato come un criminale malfattore. Ti prego per tutti coloro che sono ingiustamente arrestati e ammanettati e per tutti i malati bloccati nelle loro mani. Fa’ sentire ad essi e a me la vicinanza e il conforto del tuo amore.

6. Primo processo e pugno sulla faccia
Anche tu, Gesù, hai subìto un primo interrogatorio, ma ti sei difeso con la limpidezza e la chiarezza del tuo operato. Tu hai sempre fatto le cose pubblicamente, a vantaggio di tutti: poveri, malati, ciechi, storpi, lebbrosi, sordi, muti… Perciò tutti possono testimoniare per te. E per questa tua libera e chiara risposta, un rozzo agente di polizia ti ha dato un violento pugno sulla guancia. Ma lo hai amato, invitandolo a liberarsi dalla sua brutalità, tipica degli uomini ignoranti, gretti e meschini, che credono di poter dominare gli altri con la forza fisica e la violenza.  Fa’ che la mia vita, anche in mezzo a sofferenze e incomprensioni,  sia limpida e trasparente come vuoi tu.

7. Falsi testimoni
E’ brutto, Gesù, venire accusati da persone meschine e senza amore, che testimoniano il falso e spargono menzogne e calunnie. E’ una sofferenza spesso più dolorosa di quella fisica. Perdonami per tutte le falsità della mia vita e dammi la grazia di amare sempre la Verità che, sola, rende libero il mio cuore. 

8. Gesù condannato dal supremo Tribunale ebraico
Gesù, quando ti hanno chiesto di dire chi sei, hai affermato la Verità su di te e sulla tua missione divina: hai detto chiaramente di essere il Figlio di Dio e il Signore della storia e di tutti gli uomini. E questo ha ‘scandalizzato’ anche il Presidente della Corte suprema, che ti stava giudicando. Perciò sei stato condannato a morte, come bestemmiatore. Illumina tutti coloro che, nei tribunali di questo mondo, si trovano a giudicare i loro fratelli.

9. Gesù deriso e maltrattato
Gesù, “reo di morte”, ti hanno bendato, picchiato e sputato in faccia. Dimmi: cosa si ‘vede’, quando hai gli occhi bendati? Cosa si prova quando sei in balìa di uomini volgari e prepotenti? Dimmi, Gesù: che ‘sapore’ avevano quegli sputi e che ‘profumo’ emanavano quegli scherni? La tua risposta già la conosco… Lo so: tu ‘vedevi’ e ‘assaggiavi’ solo Amore!… L’Amore deriso e calpestato! 

10. Rinnegamento di Pietro
Gesù, il tuo apostolo Pietro aveva troppa fiducia nelle sue forze umane. Presumeva di essere coraggioso, si sentiva sicuro di sé. E invece ha avuto paura e ti ha rinnegato per ben tre volte in quella terribile notte. Il canto del gallo lo ha risvegliato dalla sua presuntuosa sicurezza… E quando ha incontrato il tuo sguardo pieno di tenerezza, ha compreso la sua vigliaccheria e la grandezza del tuo amore misericordioso: «E uscito, pianse amaramente». Fiumi di lacrime sincere sgorgarono dai suoi occhi, purificati dal tuo perdono. Fa’ che anch’io pianga sinceramente tutti i miei rinnegamenti e peccati contro di te e contro i fratelli.

11. In cella d’isolamento
Lo sai, Gesù, quando uno viene isolato da tutto e da tutti, vive una realtà dura, umiliante, disperata. Spesso l’avverto anch’io in questa mia malattia. Fa’ che la mia solitudine e quella dei malati nel mondo intero non si trasformi in un isolamento sterile ed egoista, ma sia ricca della tua presenza e del tuo amore, che non abbandona mai nessuno.

12. Gesù davanti al tribunale romano
Dopo averti interrogato, il Procuratore romano, Ponzio Pilato, ti ha creduto uno dei tanti innocui sognatori religiosi, e non poteva certo sospettare che stava interrogando e condannando la Verità in persona. Gesù, fa’ che tutti coloro che cercano sinceramente la Verità, possano incontrarti e gustare il dono e la gioia della vera Libertà, quella che solo tu sai donare. 

13. Gesù da Erode: andata e ritorno
Gesù, con il tuo silenzio carico di rimprovero, hai messo in seria difficoltà il re Erode, sciocco crudele materialista libidinoso. E sei stato deriso e insultato, come re di burla. Fa’ che il silenzio delle vittime innocenti sia un eloquente rimprovero per i prepotenti e i presuntuosi di tutti i tempi.    

14. Barabba, l’assassino
Messo a confronto con Barabba, “figlio di nessuno”, Gesù, hai avuto la peggio. La folla delirante ha scelto la libertà per il brigante e l‘assassino. Perdonami, quando anch’io, tante volte, nel mio cuore e con le mie azioni ho gridato il mio rifiuto di te e mi sono messo con coloro che scelgono il male, il peccato e la morte.

15. La flagellazione
Gesù, il tuo innocente corpo sembra tenero, come quello di un bambino: non oppone resistenza ai flagelli e ai tormenti. Quanta indicibile e gratuita sofferenza ti hanno / ti abbiamo inflitto! Fibra per fibra, parola per parola viene squarciata la tua schiena, ma si legge un solo messaggio: Amore! Amore! Amore!

16. Coronazione di spine
Gesù, hai detto che sei Re, ma il tuo Regno non ha soldati né agenti di polizia, e tu sei un re senza corona. Ci pensiamo noi a metterti in testa una bella corona di spine pungenti, a picchiarti e a farti diventare nostro zimbello. Chissà che tremendi dolori hai avvertito, mentre la testa ti scoppiava e il sangue colava lungo il tuo volto! Perdonaci, Gesù, tutti i peccati di pensieri e quando ti abbiamo maltrattato nei poveri e negli indifesi.

17. «Ecce Homo! = Ecco l’Uomo!»
Ricordi, Gesù, le antiche profezie? Chissà quante volte, e con quanto spavento, le avevi ascoltate da bambino, a casa e nella sinagoga a Nazaret! Ora le vivi nella tua persona: «Io sono verme, non uomo, infamia degli uomini, rifiuto del mio popolo... Agnello mansueto, si è caricato delle  nostre sofferenze… Schiacciato per le nostre iniquità»... Coronato di spine e imbrattato di sangue e di sputi, sei diventato uno ‘spettacolo’ orribile per il popolo, che grida un solo, martellante, ritornello: «Crocifiggilo!... Crocifiggilo!... Crocifiggilo!»… Dolce Gesù, Figlio di Dio e Uomo dei Dolori, abbi pietà di tutti noi!

18. Condannato a morte
Che terribile parola: Condannato!… Condannato a un anno, a dieci anni!… Condannato da un incidente, da una violenza… Condannato da una malattia senza ritorno, da una diagnosi senza speranza… Pietà, o Condannato-innocente, per i condannati del mondo intero! Pietà per i malati terminali e per tutti i malati che vivono senza speranza, perché non ti conoscono o ti rifiutano! 

19. “Via Crucis” con due ladroni
Gesù, hai sempre parlato chiaro. Hai detto che il medico non viene per i sani, ma per i malati. Tu sei venuto non per coloro che si credono giusti, ma per i peccatori. Hai addirittura osato mangiare con loro in varie occasioni. Ora sei in buona compagnia con i ladroni: tu, senza peccato, carico della croce dei peccati miei e del mondo intero, avvìati con questi due qualificati rappresentanti della ‘categoria’  dei peccatori, e vai per me verso il mio Calvario!…

20. Il Cireneo

Veniva dalla campagna, quel robusto contadino, Simone di Cirene. Aspettava, impaziente, lo snodarsi del corteo causato dalla tua Croce. Maledetta croce, maledetto legno! Maledetti condannati, maledetti peccatori, castigati dall’Eterno Dio! Guai soltanto a sfiorare la croce e il sangue di un condannato: si diventa impuri, come è scritto nella Legge di Mosè!… E tu, Gesù, hai incrociato quel Cireneo: i soldati lo hanno costretto a prendere il tuo legno sulle sue spalle e hanno rovinato i suoi programmi religiosi alla vigilia di quella solenne festa di Pasqua… Tu però hai cambiato totalmente la sua vita… Benedetta Croce, benedetto dolce Legno di salvezza! Anch’io, Gesù, come il Cireneo, voglio aiutarti in ogni persona che soffre e voglio completare nella mia carne ciò che manca alla tua passione a favore del tuo corpo che è la Chiesa. E grazie, Gesù, per i tanti Cirenei che, nel cammino della mia malattia, mi sostengono e mi confortano con la loro amorosa presenza…

21. Le figlie di Gerusalemme
Gesù, un gruppetto di mamme piene di sincera compassione, ha pietà e piange per la sciagura che si è abbattuta su di te. Tu le inviti a non piangere su di te, ma su loro stesse e sui loro figli: «Se trattano così il legno verde, che avverrà del legno secco?»… Se l’odio di satana e il peccato del mondo hanno ridotto in questo stato te, “legno verde” senza peccato, che avverrà di noi, povero “legno secco”, carico di tanti peccati?... O Gesù pietoso, accogli le lacrime di tutte le mamme del mondo, che piangono per le disgrazie dei loro figli. E asciuga le tante lacrime che anche la mia Mamma, spesso nel segreto del suo cuore, ha versato o versa a causa dei miei errori, delle mie stupidaggini e testardaggini. Mamma cara, perdonami!

22. Gesù nudo
Gesù, il libro del tuo corpo, piagato per amore, deve essere letto per intero, senza nemmeno la copertina! Quella tunica senza cuciture, sicuramente dono di tua Madre, è un gioiello. I soldati ne sono incantati e la tirano a sorte, senza stracciarla! Perdonaci, Gesù, tutti i peccati contro l’unità della tua Chiesa! Perdonami quando ho abusato del corpo mio e di quello di altre persone. E ti chiedo perdono per le volgarità e gli scempi della nostra società contro la grande dignità del corpo umano. 

23. Il Crocifisso
Maestro, eccoti sospeso fra il cielo e terra, fra gli uomini e Dio! La cattedra è scomoda, il legno è duro, i chiodi squarciano le tue mani e i tuoi piedi. Il Sangue è l’inchiostro con cui firmi il tuo messaggio d’amore per me. Tu, senza peccato, sei diventato peccato e maledizione per amor mio. Ormai sei e sarai il Crocifisso del mondo intero, perenne segno di contraddizione: sei salvezza, vita e gioia per chi ti accoglie, ti ama e partecipa alle tue sofferenze; rimani scandalo, stoltezza e follia per l’uomo pagano che non ti riconosce, non ti accetta e ti rifiuta! 

24. Perdono
Dall’alto della Croce, Gesù, tu guardi il tuo amato popolo che non comprende e ti deride. E  preghi: «Padre, perdona loro, perché non sanno quello che fanno!»… Ma il tuo sguardo sicuramente va oltre. I tuoi occhi, anche se rigati di sangue, guardano lontano, scrutano il lontano orizzonte: cercano l’infelice Giuda!.. Verrà quel tuo amato Apostolo ad accogliere il Sangue prezioso e l’immenso dono di Misericordia, pronto anche per lui?!… Fa’, o Gesù, che nessun peccatore pentito possa mai disperare del tuo perdono!

25. Paradiso
Gesù, sembri trovarti a tuo agio in mezzo ai due ladroni crocifissi con te. Anch’essi si uniscono al coro di bestemmie e d’insulti di tutti quegli infelici. E tu non fai nemmeno un rimprovero o un richiamo a quei due… E poi avviene l’incanto: si squarcia la tenebra e si spezza la scorza indurita di un tuo compagno di sventura. Lui ti apre il suo cuore: «Ricordati di me, Gesù!»… E tu gli apri le porte del tuo Regno: «Oggi sarai con me in Paradiso»!... Grazie, Gesù, per questo tuo immenso ‘per-dono’ e per la dolce speranza che infondi nel mio cuore!   

26. La Madre. Gesù, il primo, ultimo e unico Tesoro, che avevi su questa terra, sta lì ai piedi della Croce: è Maria, tua Madre, anche Lei piena di amore e di dolore! Chissà quante volte tu Le avevi raccomandato di tenersi lontana da “certe” cose, ma il suo Cuore di Mamma, e che Mamma! non avrebbe retto lontano da te! Chissà quante volte Lei, accarezzandoti o pettinandoti da bambino, aveva trepidato, pensando alla tua misteriosa realtà di Figlio di Dio altissimo e Uomo dei dolori, predetto dagli antichi profeti!… 
Gesù, grazie per aver donato a me, povero peccatore, la tua Mamma come mia speciale avvocata e consolatrice! 

27. «Sitio = Ho sete»: la grande Sete! 
Hai perso e continui a perdere tanto Sangue, Gesù. Il tuo palato è arido come un coccio, la tua gola è riarsa come la sabbia del deserto. Hai sete, una sete tremenda… Ma non è solo una sete di acqua. Tu hai sete di anime! Hai sete di tutti gli uomini per i quali stai offrendo la tua giovane vita! Hai sete del mio cuore, per riempirlo di gioia pura e di felicità vera anche nei momenti di dolore! Anzi, vuoi farlo diventare una sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna. O amato Gesù, ti offro il mio cuore, anche se povero, ferito, spesso afflitto, smarrito e prigioniero del buio. Nella tua dolce misericordia, trasformalo in un capolavoro del tuo eterno Amore! 

28. Calice ricolmo
La fine si avvicina, Gesù, ma il tuo calice non è ancora colmo fino all’orlo. L’ultimo, feroce, sìbilo satanico arriva ai tuoi orecchi per frantumare il tuo cuore: “Sei Figlio di Dio?! Scendi ora dalla croce! Noi vedremo e crederemo in te… Hai guarito tantissimi malati e hai risuscitato finanche i morti!... Hai sempre confidato in Dio, hai detto addirittura che è tuo Padre: perché ora non viene a liberarti?... Scendi subito, e noi ci prostreremo ai tuoi piedi… Tu sarai il Trionfatore! I tuoi / nostri nemici moriranno di spavento! Scendi, scendi dalla croce! Che aspetti?! Tu sei Figlio di Dio!”… Ancora una volta grazie, Gesù! Lo so: non sono stati i chiodi a tenerti sospeso al Legno, ma solo e sempre quell’unico, sconfinato Amore per me e per tutta l’umanità! 

29. Solitudine: Abbandono di Dio
Gesù, il tuo grido sul Calvario ha lacerato quell’oscuro pomeriggio del primo Venerdì santo della storia del mondo e lacera i giorni oscuri di tutti i tempi: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato!?». Hai assaggiato la tremenda solitudine, hai sperimentato anche l’abbandono del Padre tuo… Ora il calice è davvero colmo e lo hai bevuto fino in fondo! Lo so: tu hai voluto essermi vicino in tutti i miei tristi pomeriggi e in tutte le mie notti di solitudine e di abbandono… Ti ringrazio, fratello- amico Gesù!

30. Morte: Abbandono in Dio
Tutto «è compiuto», Gesù! La fede di Abramo e la schiavitù d’Israele in Egitto, le profezie di Mosè e il peccato di Davide, le crociate con tutte le guerre di religione e la “perfetta letizia” di Francesco d’Assisi, la bomba atomica di Hiroshima e i primi incerti passi del bambino-uomo sulla luna, gli orrori dei campi di concentramento e l’eroico sacrificio di Salvo D’Acquisto, gli attentati terroristici e l’opera di Giustizia e di Pace di Giovanni Paolo II, le violenze dei camorristi e l’umile servizio delle Suore di Madre Teresa di Calcutta, l’apocalittico tsumani del Natale 2004 e la generosità dei missionari di tutto il mondo, la prossima sciagura e l’amore degli sposi che accettano anche il figlio down, l’ultima goccia della feccia del mio peccato più nascosto e il mio più piccolo gesto d’amore più segreto, le paure dei miei giorni di malattia o la condanna definitiva di un male inguaribile… Tutto, tutto «è compiuto» in te, o mio Crocifisso Signore! E ti consegni con totale fiducia nelle mani del Padre tuo!… Grazie, Gesù, adesso so con certezza che non c’è e non ci sarà mai un Amore simile al tuo! 

31. Sorgente segreta
Il tempo stringe e i soldati hanno fretta, ma non ti spezzano le gambe, perché ormai sei già morto. Il centurione romano, per accertarsene, trafigge con la lancia il tuo fianco e, dalla ferita, esce «sangue e acqua». Quegli uomini pagani non potevano certo immaginare che, così facendo, compivano le antiche profezie: all’Agnello pasquale non sarà spezzato alcun osso… Volgeranno lo sguardo a Colui che hanno trafitto! E così hanno mostrato a tutti la ‘sorgente segreta’ dei sacramenti dell’Eucaristia (= sangue) e del Battesimo (= acqua)… Grazie, Gesù, mio Dio-Crocifisso, per quest’ultimo Dono del tuo cuore, squarciato per amore! 

32. Prigioniero del sepolcro
Gesù, un giorno hai detto: «Se il chicco di grano caduto in terra non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto« (Giovanni 12,24). Tu, Chicco di grano del mondo intero, macinato sulla croce, messo sotto terra, porterai abbondanti frutti di vita per tutta l’umanità! In te e con te, Gesù, non solo la mia malattia, ma tutta la mia vita, anche la mia morte!...

33. Il Risorto, libero per sempre
Gesù, la pesante pietra del sepolcro non può tenerti prigioniero. Volontariamente ti sei consegnato alla morte, gloriosamente risorgerai, trionfatore della morte. Nella tua morte è racchiusa la mia morte, nella tua risurrezione ho la certezza che il tuo amore, più forte del peccato, mi rende libero in eterno!… Per sempre!... 

Conclusione.
Gesù, non hai tenuto per te, come un ‘privilegio’ o un tesoro geloso, il tuo essere Dio. Ti sei spogliato della tua divinità e sei venuto in mezzo a noi. Hai scelto la strada del servizio-per-amore e sei stato obbediente in tutto alla volontà del Padre. Ti sei umiliato fino alla morte e alla morte di croce! Come Agnello mansueto ti sei caricato dei nostri dolori, ti sei addossato le nostre sofferenze, hai preso su di te tutte le nostre malattie. 

Perché e per chi lo hai fatto, Gesù?!… Lo hai fatto per me! «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici!» (Giovanni 15,13). Tu, Figlio di Dio, mi hai amato fino all’estremo e hai dato te stesso per me. 
Grazie, Gesù: adesso so con certezza che, per te, io sono e sarò sempre Amico! Con te vicino, Medico delle anime e dei corpi, la mia malattia non mi fa più paura. Dona a me, povero peccatore, la grazia di portare ogni giorno la croce che tu mi affidi. Fammi comprendere che tutto, anche la malattia, concorre al bene per coloro che ti amano. Il tuo Apostolo Paolo predicava che le sofferenze del momento presente non sono paragonabili alla gloria futura che tu hai preparato per noi. E allora, nonostante tutte le debolezze della mia carne, ti ripeto con umile fiducia: Grazie, Gesù, per questa mia malattia. Fa’ che io possa esserti sempre fedele come vero Amico, ora anche sotto la croce e, poi, per sempre nell’eternità beata e nella gioia immensa del tuo Paradiso! Amen.    

(A). Nella malattia: Signore Gesù, la malattia ha bussato alla porta della mia vita, mi ha sradicato dal mio lavoro e mi ha trapiantato nel mondo dei malati. E’ un’esperienza dura, è una realtà difficile da accettare. Eppure, Gesù, ti ringrazio proprio per questa malattia: mi ha fatto toccare con mano la fragilità e la precarietà della vita, mi ha liberato da tante illusioni. Ora guardo tutto con occhi diversi. Quello che ho e che sono non mi appartiene: è un tuo dono. Ho scoperto che cosa vuol dire “dipendere”, aver bisogno di tutto e di tutti, non poter far nulla da solo. Ho provato la solitudine, l’angoscia, la disperazione, ma anche l’affetto, l’amore, l’amicizia di tante persone. 
Signore, anche se mi è difficile, ti dico: sia fatta la tua volontà! Ti offro le mie sofferenze e le unisco a quelle della tua Croce. Anche se non comprendo, so che puoi tutto trasformare per il mio vero bene. Ti prego, Gesù: benedici tutte le persone che mi assistono e tutti quelli che soffrono con me. E tu, che sei medico delle anime e dei corpi, se vuoi, dona la guarigione a me e a tutti i miei fratelli ammalati. Amen.
(B) Mi ha detto Gesù:  «Figlio mio, quante volte mi avresti abbandonato, se io non ti avessi crocifisso con me…

Sotto la Croce s’impara ad amare e io non la dò a tutti, ma solo alle anime che mi sono più care!». (Padre Pio  da  Pietrelcina)
Fa’ in modo di non doverti pentire,

oggi e alla fine della tua vita,

di aver amato troppo poco!...
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